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“Cari amiche e cari amici,  

Vi ringrazio per l'invito e ringrazio in particolare l'amico Giuseppe Rotunno che da tanti anni combatte una 

buona battaglia ed io volentieri mi unisco a tutti voi in questo Congresso. Purtroppo non posso essere 

partecipe fisicamente, ma voglio dirvi tutta la mia stima. Il titolo che avete dato è suggestivo: “NE EUTANASIA 

NE ATOMICA”. Per questo vorrei dire anche come Presidente della Pontificia Accademia della Vita che mi sento 

in completa sintonia con questa vostra affermazione che appunto è tesa alla difesa della vita di fronte a una 

cultura di morte che in qualche modo tenta di coinvolgere l'umanità a 360 °. Appunto dall'Eutanasia 

all'Atomica, una cultura di morte che sta avvelenando la vita dei Popoli.  

Papa Francesco sul tema del Nucleare è stato nettissimo, portando anche in maniera coraggiosa l’ostilità,anzi 

l'opposizione della Chiesa sino al dire che è peccato tenere le atomiche, che è moralmente illecito tenerle. 

Questo sta a dire quanto è importante sostenere questa lotta perché con il Nucleare l'Umanità per la prima 

volta può distruggersi e in tutto questo dobbiamo crederci davvero sull’ avviso che stiamo sull'orlo dell'abisso. 

Ecco perché è importante che ci siano sentinelle che avvertano sul pericolo delle esplosioni nucleari per la vita 

stessa dell'intero pianeta. C'è poi il tema dell'Eutanasia e chi è collegato a questa prospettiva di distruzione. Io 

sono particolarmente sensibile di questo binomio che avete messo in attenzione, proprio perché mi permette 

di dire quanto sia importante per tutti la lotta contro l'eutanasia come Pontificia Accademia per la Vita. Ho 

anche promosso quattro anni orsono un accordo, un'unione, tra le tre grandi religioni monoteistiche; Cristiani, 

Ebrei e Musulmani. Un Accordo contro l'eutanasia per mostrare quanto le religioni sostengano l'importanza 

della vita come un grande dono, un dono di Dio. Ed è un dono che dobbiamo farci reciprocamente, ecco perché 

anche questo aspetto interreligioso a me pare importante ricordare e ormai sarà mia cura poterlo anche 

continuare con le altre grandi Religioni Mondiali. Voi, continuate questa lotta perché lottare per la vita significa 

lottare per la di dignità di tutti, particolarmente per quelli più deboli. Per quelli che hanno bisogno, appunto, di 

essere accompagnati e sostenuti. Qui permettetemi di sottolineare un aspetto: noi non diciamo solo no 

all'eutanasia, noi diciamo sì all'accompagnamento della vita. Quindi tutto il tema delle Cure Palliative che a mio 

avviso sono una riscoperta del senso stesso del prendersi cura gli uni degli altri e a dire anche quando non si 

può guarire si deve curare, anche quando la morte sta compiendo il suo itinerario, perché moriremo tutti. 

Nessuno però deve essere abbandonato e lasciato solo. Ecco perché lottare per la vita significa soprattutto 

amarci altri gli uni con gli altri. Ricordiamoci: voler bene significa fare essere non far morire. Ecco perché dire 

l'Atomica, l'Eutanasia, significa no all'odio, no alla cultura della morte, perché più grande sia l'amore al voler 

bene perché chi vuole bene vuol far vivere gli altri non far morire. Buon convegno!” 
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